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Si riapre il Museo Civico 
nel centenario dell’ epopea 


luminosa sintesi di due millenni - Testimonianze d'una storia nobilissima e pre- 
ziosi capolavori d'Arte - Dalle lapidi romane alla sedia di tortura dei nazisti 


(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE) 
Domenica 30 maggio Si ria- 
prirà nell’illustre  pulazzo che 
l’ospita, il Museo Civico che 
in luminosa sintesi riassume 
due millenni di storia beliune- 
se ed è tra è più famosi del 
Veneto per i suoi preziosi di- 
pinti. A rendere anche più s0- 
lenne questo avvenimento cite 
tadino, sarà inaugurata nell’oc- 
casìiune una nuova sala intera» 
mente dedicata al  Risorgîi- 
mento. 

Il Museo è ancora vuoto, 0 
quasi, Esso è stato ripulito da 
cima a fondo, Dalle bianche 
pareti delle sale e dalle recen- 
ti verniciature si diffonde do- 
vunque un buon odore di pit- 
tura fresca. Ma è spoglio e 
soltanto neî prossimi giorni 
urriveranno le varie collezio- 
ni, che allo scoppio della guer- 
ra erano state messe in salvo 
parte nella Certosa di Veda-| 
na e parte nella villa di cam-| 
pagna di Alessandro Da Bore 
so, l’insigne storico e appas- 
sionato cultore d’arte che 0g- 
gi, con la sua competenza e il 
suo amore per le patrie me- 
morie, affianca validamente ti 
‘hiaro prof. Callegari det Mu- 
seo Romano di Este, nell'opera 
di riordino a quest’ultimo afe 
fidata dal Soprintendente ai 
Monumenti arch. Ferdinando 
Forlati. 

Una visita singolare 


entrare nel Mu- 
seo vuoto, qualche cittadino 
bellunese sì sarà chiesto con 
una sottile vena d'ironia; «lia 
che vannò a vedere?». E’ sta- 
ta infatti una visita singolare... 
ai candidi e vuoti ambienti, 
lîintorno a cui si affacendava? 
no ancora artigiani e pulitrici. 
Ma al pettegolo curioso sarà 
forse sfuggito, che nostra gui- 
da era proprio Alessandro Da 
Borso. Il quale con la sua eru- 
dizione e la sua. memoria, via 
via che si passava di piano ‘în 
piano, di sala în sala, sembra» 
va animare con la sun fiorita 
parola le nude pareti, desert. 
vendo le collezioni e î quadri 
celebri, che fra poco vi siran- 
no ricollocati in tutta la luce 
splendente. dei loro colori. 

E'. stato inaugurato mel 1876 
il bel Museo in questo nobile 
edificio del Seicento che uspt- 
Itava un tempo il Collegio dei 
Giuristi, Seriamente lesionato 
dal terremoto del 1936 e suc- 
cessivamente danneggiato  al- 
quanto da un incendio, esso e- 
ra appena . stato restaurato, 
quando la minaccia della nuo- 
va guerra ne consigliò il già 
ricordato sgombero. 

E' rimasto chiuso e in grave 


Vedendoci 


stato di abbandono per 
decina d'anni, insomma, e que 
sto spiega l’importanza annes- 
sa alla sua imminente 
tura, 

Nel rievocarne le movimen- 
tate vicende, Vavv. Da Borso 
— sono insieme a noi il pro- 
sindeco avv. Bertolissi, il con- 
te Miari è l'ing. Marucchi di 
Pisino d'Istria, assistente al- 
l’Ufficio Tecnico del Comune 
— rammenta fugacemente an- 
che la funesta parentesì della 
guerra *1518, quando gli au- 
striaci portarono a Vienna 
molte tele, poi soltanto in .par- 
te restituite, fra cui «La cena 
del ricco Epulone», creduta 0- 
riginale mentre non era che t- 
na copia ed ora destinata ad 
ornar l’ufficio del Sindaco în 
Municipio. 


Memorie romane 


comincia 
pianoterra, 


Si 
dal 


naturalmente 
destinato 


uUlustrate in 
pianta topografica della città, 
con l'indicazione precisa del 
posto dei singoli ritrovamenti. 
Son monete preromane,‘ gre- 
che e romane, vasi a interes- 
santi lapidi sepolcrali comme- 
morative romane, rinvenute 
tutte a Belluno, tra cui notansi 
unn del terzo secolo dedicata 
dalla moglie Valeriana al suo 
«rarissimo» marito e quella di 
Marco Carminio della gente 
Papiria, addetto alle esnzioni 
del fisco a Mantova, Trieste, 
Vicenza e nel Cadore, Già al* 
lora sovrano #1 fisco e già al- 
lora Trieste inclusa nei limiti 
dell’Italia romana... 

Anche avanzi di tombe (tut- 
to illustrato da Teodoro 
Mommsen) e brandelli di mao- 


ca romana, una 


riaper=| 


ad| 
accogliere le raccolte dell’epo»| 


una saici. In una saletta gli stem 


mi gentilizi delle famiglie bel- 
lunesì, statue di fontane scom- 
parse, architravi, colonne. 

Si sale al vestibolo del pri» 
mo piano, Una lapide, già mu 
rata, ricorda un grande bellu- 
nese: Pietro Paoletti, autore 
della mirabile cupola dell’Ab- 
bazia di Montecassino, andata 
purtroppo distrutta. Un'altra 
dedicata a Francesco Pellegri- 
nì, îl dotto abate fondatore del 
Museo, sarà scoperta in occa- 
sione della riapertura, 


Dal '400 all'’800 


cellono le famose Madonne di 
Bartolomeo Montagna, quella 
di Antonio Solario, è preziosi 


accanto 
"500. 


La sala 
quadri del 


ospiterà 
Vi figureran* 


no Francesco Vecellio, Crespi, 
|Giulio Santacroce, la « Nativi 


\tà» di Jacopo da Ponte 
drammatica 


Palma il Giovane. 


e 


Inoltre 


la 
«Deposizione» di 
le 


medaglie e-placchette în bron- 


zo della raccolta donata 


da 


Carlo Miari, una delle più mm- 


portanti. d’Italia, 


Ea eccoci nelle due sale de 


| dicate 
\Già vi 


e al 
la 


al Sei 


domina vistosa 


Settecento, 
< Na- 


| scita di Venere» di Pietro Li- 


| 
| berî, Cui 
| 
| 


si affiancherunno un 


a ._ | Van Dyck e un Pietro Longhi. 
La prima saletta accoglierà) In un angolo i disegni di Gio- 
i dipinti del ’400, fra cuì ec-|vanni Demin, pittore della pri» 


ma metà dell'Ottocento, 


| Al piano superiore troviamo 


| oggetti e 


immagini che ricor- 


affreschi di Jucopo da Monta-| dano la fiorente Belluno sette- 


gnana e i due Tritticìi di Mat-| 


teo Cesa. Notevole la porta in 
legnn della soppressa chiesa di 
S. Maria dei Battuti. 


Fra Galgario; 
« Ritratto di giovane » 


la sala dei 
rievocati 
ritratti, 

Gregorio 


centesca. C'è 

lunesi illustri, 
| stemmi e nei 
fra tutti Papa 


suo Pontificato. 


collezione ornitologica di 


| 


nel Bellunese, raccolti e 


gato, il 
luno,; 


gentate figlio di 
morto è@ Firenze 


esploratore 


Faraoni e delle sorgenti 


della 
questo 
nel 


| segreto 
ma che 
con sò sepolcro. 
ne attestano 


massiccia serratura in 
buttuto dell’antico Castello. 


Una curiosità. rappresenta la 
tutti 
gli uccelli fissi" e. dì passaggio] 
im 
balsamati da Angelo Doglioni. 
Di particolare interesse scien- 
tifico i ricordi di Gerolamo Se- 
Bel. 
nel 
1836 e sepolto în Santa Croce, 
delle tombe dei 
del 
$\Nilo, che riuscì a scoprire’ il 
mummificazione, 
segreto portò] 
Alcuni | 
ipreparati cnatomici pietrificati 
sorprendenti ri- 
sultati. E ancora medaglie e la 
ferro 


Bel. 
negli 
primo 

XVI, 
 \con il medagliere completo del 


L’interessantissima visita sì 
completa e si chiude nella Sa- 
la del Risorgimento, che sarà 
inaugurata è 30 maggio e che 
presenta alla meditazione una 
sintesi nobilissima, commoven» 
te, del contributo eroico dato 
da Belluno all’epopea naziona- 
le, dalla caduta di Napeleone 
alla recente lotta..per la Libe- 
razione. 

Vi si ammirano # ricordi più 
notevoli del ’48, caratteristiche 
vignette, vecchie bandiere, ca- 
micie rosse garibaldine,. ritrat- 
ti di patrioti, bandi e procla- 
mi, i cimelì dei sette adole 
scenti al comando dei «crocia- 
\tiy bellunesi e quelli di Jaco- 
Po Tasso, fucilato dagli au 
striaci nel ’49. 

ricordo 


L'ultimo storico, il Ì 


Il palazzo del Museo (Foto B urloni) 


meno appariscente, è quello 
che commuove di più: una co- 
mune seggiola di legno, dalle 
gambe segate, pendente in a- 
vanti: la sedia di tortura usar 
ta dalle $.S. germaniche mella 
caserma Tasso, Vi.si legavano, 
quasi inginocchiati, i Partigia- 
ni e per indurli a parlare, n 
tradire i compagni, da due.po- 
li si facevano scoccare scintil- 
le elettriche da un orecchio 
all'altro... 

Un’ombra funesta, una 
rievocazione d’infamie. 
fuori splende il «bel «sole dil- 
talia e îndora can * suoì ulti- 
mi ragoì il tricolore che saluta 
il primo Presidente della Re- 
pubblica, 


cupa 
Ma 


Mario Nordio 


